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 Comune di ANCONA 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 
 

COMMITTENTE: COMUNE DI ANCONA - Direzione Lavori pubblici, Riqualificazione Urbana, Gare e 
Appalti, Sport.. 

 
CANTIERE: 

 
Via XXIX Settembre, ANCONA (AN) 

  
ANCONA, 08/10/2019 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ing. Longhi Maurizio) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile Unico del Procedimento: Arch. PIATTELETTI MARIA PATRIZIA ) 

 

 

Ing. Longhi Maurizio 

Via A. Grandi 48/B 
60131 ANCONA 
Tel.: 338-6983010 - E-Mail: ing.mauriziolonghi@gmail.com 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo 

OGGETTO: G5 – VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE – 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ E DECORO URBANO 
 

Importo presunto dei Lavori: 900´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 4 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 1465 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta): 270 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via XXIX Settembre 

CAP: 60100 

Città: ANCONA (AN) 

Telefono / Fax: 071-2221 

 
 
 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI ANCONA - Direzione Lavori pubblici, Riqualificazione Urbana, Gare e 

Appalti, Sport. 

Indirizzo: Largo XXIV Maggio, 1 

CAP: 60123 

Città: ANCONA (AN) 

Telefono / Fax: 071-2222547 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: MARIA PATRIZIA  PIATTELETTI 

Qualifica: Architetto (Responsabile Unico del Procedimento) 

Indirizzo: Largo XXIV Maggio, 1 

CAP: 60123 

Città: ANCONA (AN) 

Telefono / Fax: 071-2222547 

Partita IVA: 00351040423 (Comune di Ancona) 

Codice Fiscale:    
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: BRUNETTI FILIPPONI e ASSOCIATI 

Qualifica: Architetti 

Indirizzo: Via Isonzo, 138 

CAP: 60124 

Città: ANCONA (AN) 

Telefono / Fax: 071-206503     071-201179 

Indirizzo e-mail: m.brunetti@studiobrunettifilipponi.it 

Codice Fiscale: 01231850429 

Partita IVA: 01231850429 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Maria Patrizia Piatteletti 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Largo XXIV Maggio, 1 

CAP: 60123 

Città: ANCONA (AN) 

Telefono / Fax: 071 2222547 

Indirizzo e-mail: piapat@comune.ancona.it 

Codice Fiscale:  

Partita IVA: 00351040423 (Comune di Ancona) 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Maurizio Longhi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via A. Grandi, 48/B 

CAP: 60131 

Città: ANCONA 

Telefono / Fax: 338-6983010 

Indirizzo e-mail: ing.mauriziolonghi@gmail.com 

Codice Fiscale: LNGMRZ63P15A271U 

Partita IVA: 01361090424 

Data conferimento incarico: - 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Maurizio Longhi 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via A. Grandi, 48/B 

CAP: 60131 

Città: ANCONA 

Telefono / Fax: 338-6983010 

Indirizzo e-mail: ing.mauriziolonghi@gmail.com 

Codice Fiscale: LNGMRZ63P15A271U 

Partita IVA: 01361090424 

Data conferimento incarico: -   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: OPERE EDILI 

Tipologia Lavori: OPERE EDILI DI RESTAURO CONSERVATIVO 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 

Impresa affidataria: OPERE EDILI  

Ragione sociale: OPERE IMPIANTISTICHE 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 

Impresa affidataria: OPERE EDILI  

Ragione sociale: OPERE DI ARREDO URBANO 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 

Impresa affidataria: OPERE EDILI  

Ragione sociale: SISTEMAZIONE A VERDE 

 
 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Caserma Carabinieri di ANCONA 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Polizia  - Commissariato di P.S. di ANCONA 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di ANCONA 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale Regionale di Torrette di ANCONA 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
  - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche.   
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L’intervento prevede la riqualificazione del tratto di passeggiata urbana di via XXIX Settembre compreso tra 

la statua di Traiano e la Porta Pia.    

L’area del cantiere si colloca quindi su una delle vie di accesso principali alla città di Ancona, con estensione 

di circa 600 metri, ed insiste per la maggior parte su una terrazza urbana costituita da un solaio in 

latero-cemento. 

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

E’ prevista la sistemazione di parte delle pavimentazioni esistenti (ora realizzate o con pietra d’Istria oppure 

con listelli colorati di cemento o piastrelle di cemento grigio) che verranno recuperate (smontate e 

rimontate) o sostituite completamente con pietra di Trani e/o granito. 

E’ prevista altresì la sostituzione del parapetto in c.a. presente lungo tutto il perimetro della passeggiata 

(tratto compreso tra la statua di Traiano – pilastrino A di planimetria - e l’area di Porta Pia – pilastrino U): 

alcuni tratti di balaustra (7 porzioni) saranno realizzati in vetro, con profilo in alluminio fissato a terra; in 

corrispondenza di cinque dei sette tratti di parapetto in vetro saranno posizionate a terra pedane di legno. 

Il miglioramento della qualità e del decoro urbano sarà altresì conseguito attraverso la realizzazione di 

nuovi arredi urbani (pensilina di attesa autobus nella zona della statua di Traiano, panchine, totem 

luminosi, cestini rifiuti, fioriere, ecc…), la realizzazione di scivoli per disabili in corrispondenza degli 

attraversamenti pedonali di via XXIX Settembre, la rimozione ed il riposizionamento di alcune panchine 

esistenti, la realizzazione di una nuova illuminazione costituita da profili a led e nuovi pali, la sistemazione 

del verde con messa a dimora di nuove piante ed il rifacimento di alcune zone a prato provviste di impianto 

di irrigazione. 

Sono appresso brevemente specificate le principali lavorazioni per ciascuna macro-categoria di lavoro. 

OPERE EDILI:  

- opere di scavo;  

- rimozione di panchine, fioriere, cestini ecc..;   

- demolizione di massetti, pavimenti, balaustra in c.a. ecc…; 

- smontaggio di pavimenti per recupero; 

- allestimento di ponteggi lungo la sottostante Banchina Nazario Sauro;    

- realizzazione di cordolo in c.a. per balaustra ancorato alla struttura sottostante; getto di fondazione in c.a. 

per la nuova pensilina; 

- realizzazione di massetto armato con rete metallica elettrosaldata per nuove pavimentazioni; 



G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 

 - Pag. 7 

- fornitura e posa in opera di balaustra in parte prefabbricata in c.a.v. simile a quella esistente, in parte in 

pannelli vetrati; 

- idrolavaggio di paramenti murari in pietra o mattoni; 

- fornitura e posa in opera di nuova pavimentazione in lastre di pietra/granito/marmo e relative 

cordonature.  

OPERE IMPIANTISTICHE:  

- spostamento e sistemazione in quota di pozzetti; 

- realizzazione di impianto di irrigazione per aiuola e copertura nuova pensilina; 

- fornitura e posa in opera di totem luminoso; 

- fornitura e posa in opera di plafoniera a streep led ed apparecchi illuminanti su palo.  

OPERE DI ARREDO URBANO:  

- fornitura e posa in opera di nuova pensilina metallica;  

- fornitura e posa in opera di pedane di legno, panchine, sedute in legno, fioriere, cestini, rastrelliera per 

bici, fontanella monolitica. 

SISTEMAZIONE del VERDE:  

- fornitura e messa a dimora di nuove piante, siepi e tappeto erboso in zolle. 

 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il cantiere si sviluppa lungo la via pubblica denominata via XXIX Settembre ed è incastonato tra due strade 

ad alta intensità di traffico: la parte a monte, da dove si deve intervenire, è la via XXIX settembre; la parte a 

valle, dove si dovrà installare il ponteggio di protezione, è la "Banchina Nazario Sauro", trafficata 

soprattutto da TIR che utilizzano l'area portuale per l'imbarco e lo sbarco. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Banchine portuali 

La "BANCHINA NAZARIO SAURO" è  interessata dalla costruzione del ponteggio di protezione per i lavori che 
verranno eseguiti sulla balaustra del marciapiede di via XXIX settembre dalla statua di Traiano a Porta Pia       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Banchine portuali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano 
direttamente queste ultime, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a 
quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di 
protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla 
presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 

2) Investimento, ribaltamento; 
 

Linee aeree 

Sulla parete dove si dovrà installare il ponteggio sono presenti cavi elettrici: prima dell'inizio dei lavori è 
obbligatorio interessare l'ente proprietario. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti 
con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 
kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di 
protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 
conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Il cantiere si sviluppa su due strade ad alta intensità di traffico sia di autoveicoli, che autotreni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

SEGNALETICA: 

 

  

   

   

Divieto di 

fermata 

Coni Dispositivo 

luminoso a luce 
gialla 

Lavori Pericolo Passaggio 

obbligatorio a 
destra 

   

 
 

Ferrovie 

In alcuni tratti il ponteggio che si dovrà installare lungo la "Banchina Nazario Sauro" è separato dalla ferrovia soltanto 
dalla strada: i binari sono privi di protezione soprattutto nel tratto in corrispondenza di "Porta Pia". Inoltre, per 
l'accesso al cantiere da via XXIX settembre a Banchina Nazario Sauro si dovrà attraversare la ferrovia in 
corrispondenza dell'accesso al porto. 
 

Insediamenti produttivi 

Le opere da eseguire vanno ad incidere in parte sull'attività dell'area portuale di Ancona con traffico intenso di auto e 
Tir. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
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2) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Rumore; 

3) Fumi; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Locali con destinazione d'uso varia 

Sulla parete che sostiene il marciapiede sono presenti gli accessi ai locali situati sotto il marciapiede oggetto dei lavori: 
durante l'installazione del ponteggio sono da prevedere le protezioni e le aperture idonee ad evitare interferenze con 
gli utilizzatori dei locali. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le opere sono eseguite su manufatti esistenti che non hanno problemi di natura idrogeologica. 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

  

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

I lavori si sviluppano sul marciapiede di via XXIX Settembre ed i materiali accederanno direttamente dalla via; sulla 
Banchina Nazario Sauro si dovrà accedere soltanto per le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio che 
richiederanno l’occupazione temporanea di metà carreggiata stradale e l’istituzione di un senso unico alternato: tali 
attività dovranno essere preventivamente concordate con l'Autorità Portuale. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Gli impianti di cantiere sono dislocati lungo il marciapiede di via XXIX Settembre e, stante lo sviluppo del cantiere di 
oltre 500 m, dovranno seguire le cinque fasi previste di suddivisione del cantiere stesso. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, 
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in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da 
evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere 
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una 
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il 
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure 
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali 
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le aree di carico – scarico sono previste per ciascuna fase di cantiere a ridosso delle strade via XXIX Settembre e 
Banchina Nazario Sauro, con ingresso / uscita da esse direttamente tramite le suddette vie. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche 
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le 
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L'impianto riguarda il ponteggio da installare lungo Banchina Nazario Sauro per le operazioni di demolizione e 
ricostruzione della balaustra del marciapiede della soprastante via XXIX Settembre.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 
di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Il cantiere si sviluppa secondo le seguenti fasi: FASE 1 – zona Statua di Traiano; FASI 2,3,4 – tratto di marciapiede 
vlungo via XXIX Settembre; FASE 5-A – zona di Porta Pia: lavori su balaustra e marciapiede perimetrale esterno 
all’area; FASE 5-B – zona di Porta Pia: lavori su zona circostante la Porta Pia. Il ponteggio necessario alla demolizione e 
ricostruzione della balaustra da realizzare lungo la Banchina Nazario Sauro seguirà l'andamento previsto delle fasi di 
cantiere. 
La recinzione sul ponteggio sarà eseguita con rete rossa plastificata legata ai montanti del ponteggio; sul marciapiede 
sarà costituita da pannelli in rete metallica zincata posta su basamenti in cls. 



G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 

 - Pag. 14 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

I servizi igienici saranno forniti da box per wc chimici che saranno spostati a seguire l'andamento delle fasi di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le 
aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di 
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
 

Ponteggi 

Il ponteggio da eseguire ha funzione di protezione per evitare la caduta dall'alto di uomini e materiali sulla sottostante 
Banchina Nazario Sauro durante la demolizione e la ricostruzione della balaustra.   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità 
della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti 
un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a 
quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo 
non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei 
dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati 
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo 
spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) 
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio 
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo 
completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli 
attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed 
il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del 
ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il 
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare 
protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le 
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disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti 
che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano 
di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati 
dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scariche atmosferiche; 
 

Betoniere 

La betoniera a bicchiere verrà posizionata sul marciapiede di via XXIX Settembre, all’interno dell'area recintata per la 
fase di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore 
automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le 
betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente 
sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli 
apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere 
agli urti da parte delle benne stesse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

L'attrezzatura di primo soccorso sarà ubicata  all'interno del box di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti 
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione 
di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 
presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 
guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due 
pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di 
cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) 
un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per 
la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

Illuminazione di emergenza 

L'illuminazione di emergenza sarà posta sugli elementi di recinzione e sul ponteggio: essa dovrà essere ben visibile e 
mantenuta poiché le due strade sono soggette a traffico intenso. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli 
apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate 
materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare 
immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per 
numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe 
pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione 
devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al 
personale mediante appositi avvisi. 
 

Mezzi estinguenti 

Gli estintori sono posti all'interno del box di cantiere e sui mezzi d'opera.   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Prima del subappalto e comunque prima dell'inizio di ogni fase lavorativa si terrà una riunione per esaminare il Piano 
di Sicurezza ed i relativi Piani Operativi di Sicurezza. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In 
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli 
uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I 
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

In caso di presenza di subappaltatori, tutte le fasi lavorative sono soggette alla cooperazione e coordinamento tra le 
ditte presenti, anche se sono sotto la responsabilità della ditta appaltatrice. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Pronto soccorso.  

  

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in 
dotazione a ciascuno  

  

 

Allestimento ponteggio  
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Dispositivo luminoso a luce gialla 
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
 - OPERE EDILI 

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Sega circolare 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Sega circolare: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore sega circolare 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 - Attrezzi manuali 
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 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Sega circolare 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Sega circolare: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore sega circolare 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Autogru 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autogru" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
 - Autogru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autogru 

 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Argano a bandiera 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Attrezzi manuali 
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 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta dall'alto 
 - Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Rumore per "Ponteggiatore" 
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
 - Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Scala doppia 
 - Caduta dall'alto 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
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 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 

 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione" 
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 - Rimozione di pavimento in pietra 
 - Addetto alla rimozione di pavimento in pietra 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Martello demolitore elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Rimozione di massetto 
 - Addetto alla rimozione di massetto 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Martello demolitore elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di massetto 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
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 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Scavo a sezione obbligata 
 - Addetto allo scavo a sezione obbligata 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Andatoie e Passerelle 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore andatoie e passerelle 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Caduta dall'alto 
 - Scavi: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Investimento, ribaltamento 
 - Scavi con mezzi meccanici: precauzioni a "Investimento, ribaltamento" 

 - Seppellimento, sprofondamento 
 - Scavi: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento" 

 - DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata 
 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Escavatore 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Rumore per "Operatore escavatore" 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
 - Escavatore: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore escavatore 

 - Scavo eseguito a mano in superficie 
 - Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
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 - Andatoie e Passerelle 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore andatoie e passerelle 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie 

 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 
 - Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Compressore con motore endotermico 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione fumi, gas, vapori 
 - Incendi, esplosioni 
 - Rumore 
 - Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico 

 - Martello demolitore pneumatico 
 - Inalazione fumi, gas, vapori 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Rumore 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Caduta dall'alto 

 - Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili  
 - Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili 

 - Attrezzi manuali 
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 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Ponteggio mobile o trabattello 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Caduta dall'alto 
 - Strutture in c.a.: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 
 - Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Strutture in c.a.: prevenzioni a "Punture, tagli, abrasioni" 
 - Rumore per "Carpentiere" 
 - DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
 - Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Betoniera a bicchiere 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere 

 - Chimico 
 - Getti, schizzi 

 - Strutture in c.a.: prevenzioni a "Getti, schizzi" 
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 
 - Addetto alla posa in opera della balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
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 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Autocarro con gru 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con gru 

 - Posa in opera di balaustra in pannelli di vetro 
 - Addetto alla posa in opera della balaustra in pannelli prefabbricati in VETRO 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Autocarro con gru 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con gru 

 - Formazione di masso per pavimentazioni esterne 
 - Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Betoniera a bicchiere 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere 

 - Chimico 
 - DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne 

 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Argano a bandiera 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
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 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta dall'alto 
 - Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Rumore per "Ponteggiatore" 
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Posa di pavimenti per esterni in pietra 
 - Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - M.M.C. (elevata frequenza) 
 - DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra 

 - Posa di pavimenti per esterni in masselli 
 - Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - M.M.C. (elevata frequenza) 
 - DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli 

 - Smobilizzo del cantiere 
 - Addetto allo smobilizzo del cantiere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
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 - Scala doppia 
 - Caduta dall'alto 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere 
 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - OPERE IMPIANTISTICHE 
 - Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 

 - Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Elettrocuzione 
 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione" 

 - DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 
 - Autocarro con cestello 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
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 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con cestello: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con cestello 

 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
 - Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
 - DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Autocarro con gru 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con gru 

 - Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 
 - Addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - M.M.C. (elevata frequenza) 
 - DPI: addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 

 - Escavatore mini 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Rumore per "Operatore escavatore" 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
 - Escavatore mini: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore escavatore mini 

 - OPERE DI ARREDO URBANO 
 - Installazione di pensilina 

 - Addetto all'installazione di pensilina 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 
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 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto all'installazione di pensilina 

 - Autocarro con gru 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con gru 

 - Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
 - Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

 - Installazione di portabiciclette 
 - Addetto all'installazione di portabiciclette 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto all'installazione di portabiciclette 

 - SISTEMAZIONE A VERDE 
 - Formazione di tappeto erboso 

 - Addetto alla formazione di tappeto erboso 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello" 

 - DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso 
 - Messa a dimora di piante 

 - Addetto alla messa a dimora di piante 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello" 

 - DPI: addetto alla messa a dimora di piante   
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

OPERE EDILI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Rimozione di pavimento in pietra 
Rimozione di massetto 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo eseguito a mano in superficie 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 
Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili  
Getto in calcestruzzo per opere in c.a. 
Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 
Posa in opera di balaustra in pannelli di vetro 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Posa di pavimenti per esterni in masselli 
Smobilizzo del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
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5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, 
presenti in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di pavimento in pietra (fase) 

Rimozione di pavimenti in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in pietra 



G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 

 - Pag. 34 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Rimozione di massetto (fase) 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di massetto 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Martello demolitore elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Scavo eseguito a mano in superficie (fase) 

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in superficie. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase) 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

Caduta dall'alto 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Martello demolitore pneumatico; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili  (fase) 

Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, 
composte da pannelli modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria con casseforme riutilizzabili 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio metallico fisso; 
3) Ponteggio mobile o trabattello; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Getto in calcestruzzo per opere in c.a. (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per cordolo in c.a.. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati in CAV (fase) 

Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera della balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Posa in opera di balaustra in pannelli di vetro (fase) 

Posa in opera di balaustra in pannelli di VETRO 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera della balaustra in pannelli prefabbricati in VETRO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento per pavimentazioni esterne. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
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LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Posa di pavimenti per esterni in pietra (fase) 

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa di pavimenti per esterni in masselli (fase) 

Posa di pavimenti per esterni in masselli su letto di sabbia. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

OPERE IMPIANTISTICHE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 
 

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...) su 
pali. 
 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato (fase) 

Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato, tramite posa di condutture, e pezzi speciali in materie 
plastiche (giunti a manicotto), irrigatori a scomparsa e programmatore elettronico per l'automazione dell'impianto, in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di impianto automatico di irrigazione interrato; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (elevata 
frequenza)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore mini; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

OPERE DI ARREDO URBANO 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di pensilina 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
Installazione di portabiciclette 

Installazione di pensilina (fase) 

Installazione di pensilina modulare di attesa con struttura portante in tubo di acciaio, con fissaggio su pavimentazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di pensilina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di pensilina; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 

Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Installazione di portabiciclette (fase) 

Installazione di portabiciclette con struttura e reggiruota in tubolare di acciaio, con posizionamento su 
pavimentazione o su tappeto erboso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di portabiciclette 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di portabiciclette; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

SISTEMAZIONE A VERDE 

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti fasi e sottofasi: 
Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 

Formazione di tappeto erboso (fase) 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di tappeto erboso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Messa a dimora di piante (fase) 

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno). 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla messa a dimora di piante 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi 

     
Inalazione polveri, 

fibre 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Punture, tagli, 
abrasioni 

    

 

Rumore Scivolamenti, cadute 
a livello 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni  

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici 
fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito 
di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta 
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa 
e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza 
oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 
4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
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Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 
deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, 
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con 
montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 
larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 
operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti 
a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 
quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari 
(travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o 
protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di 
parapetto. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione 
della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili ; Smobilizzo del cantiere; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Installazione di pensilina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico 
prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve 
essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme riutilizzabili ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In 
particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti 
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entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere in c.a. con casseforme 
riutilizzabili ; Getto in calcestruzzo per opere in c.a.; Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione 
e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono 
essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità 
dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in 
merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le 
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati 
solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della 
messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere in c.a.; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto 
(nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando 
che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti 

altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; Posa di pavimenti per esterni in 
masselli; Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di 
movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di massetto; 
Scavo eseguito a mano in superficie; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Installazione di pensilina; Posa di panchine, cestini, 
fontanelle e fioriere; Installazione di portabiciclette; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con 
casseforme riutilizzabili ; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto 
accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con 
l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere 
alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio 
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metallico fisso; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Escavatore mini; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di massetto; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili ; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Installazione di 
portabiciclette; Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in 
condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, 
ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve 
essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di massetto; Demolizione 
di strutture in c.a. eseguita a mano; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Escavatore mini; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Attrezzi manuali Betoniera a bicchiere Compressore con 

motore endotermico 

     
Martello demolitore 

elettrico 
Martello demolitore 

pneumatico 
Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

    

 

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trapano elettrico  

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento 
di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli 
attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente 
viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione 
di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori 
di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 



G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 

 - Pag. 56 

superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname 
da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autocarro con 

cestello 
Autocarro con gru Autogru Escavatore 

 

    

Escavatore mini     
 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per 
lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
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8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e 
il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE MINI 
 

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore mini; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
   



G5 _ VIALE DI ACCESSO ALLA PERIFERIA STORICA - VIA XXIX SETTEMBRE _ MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA_ E DECORO URBANO 

 - Pag. 63 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Formazione di masso per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di 
massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore 
pneumatico 

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. 
117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Demolizione di 
strutture in c.a. eseguita a mano; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto 
di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del cantiere; Installazione di pensilina. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio 
energetico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati 
in CAV; Posa in opera di balaustra in pannelli di 
vetro; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Installazione di pensilina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di 
massetto; Scavo a sezione obbligata; Demolizione 
di strutture in c.a. eseguita a mano; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Installazione di impianto automatico di irrigazione 
interrato. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 
imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 
datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso 
in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del 
D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
 
     

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

La riunione di coordinamento saraà eseguita sempre alla presenza del CSE e quindi documentata con verbale 
sottoscritto dai presenti. Visto che il cantiere per motivi logistici e di interferenza con le attività portuali si dovrà 
sviluppare per fasi quindi la riunione avverrà prime dell'inizio di ogni fase lavorativa. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 

La gestione delle emergenze sarà comunque a carico dell'impresa appaltatrice la quale dovrà garantire la presenza 
costante di almeno due maestranze formate alla gestione delle emergenze. 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Comando Vvf  di ANCONA 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale Regionale di Torrette di ANCONA 
 
 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente fascicolo sono allegati: 
- stima degli oneri di sicurezza speciali; 
- diagramma di Gantt. 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono altresì allegati i seguenti ulteriori elaborati da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
- Allegato "PSC2" - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Allegato "PSC3" - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
- Allegato "PSC4" – Planimetria generale. 
 
 
 

ANCONA, 08/10/2019 
Firma 

 
_____________________ 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di
26.01.01.08 rete elettrosaldata (dimensioni circa m 3,5x1,95 h) e basi in cemento.

Compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso
mensile (minimo tre mesi)
Lato via XXIX Settembre 330,00 330,00

SOMMANO m 330,00 10,61 3´501,30

2 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica
26.01.01.25.0 stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il fissaggio
01 della rete alla recinzione. Costo d'uso primo mese

Su impalcatura lato "Banchina Nazario Sauro" 190,00 1,200 228,00

SOMMANO m² 228,00 5,57 1´269,96

3 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica
26.01.01.25.0 stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il fissaggio
02 della rete alla recinzione. Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese

successivo al primo
Vedi voce n° 2 [m² 228.00] 6,00 1´368,00

SOMMANO m² 1´368,00 0,35 478,80

4 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del
26.01.03.05.0 Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 396), utilizzati
02 per delineare zone di lavoro o operazioni di ...  50 cm, con 3 fasce

rifrangenti; costo di utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali
perdite e/o danneggiamenti
Per delimitare il parcheggio automezzii degli addetti ai lavori lato via
XXIX settembre *(par.ug.=30*9) 270,00 270,00

SOMMANO cad 270,00 0,61 164,70

5 Cartello di forma triangolare, fondo giallo (in osservanza del
26.01.04.01.0 Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 383-390, 404),
05 in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm. Costo d'uso mensile Lato 90

cm, rifrangenza classe II
Pericolo Generico *(par.ug.=6*9) 54,00 54,00

SOMMANO cad 54,00 4,44 239,76

6 Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
26.01.04.05 attuazione del Codice della strada, fig II 382) da apporre in cantieri di

durata superiore ai sette giorni di dimensioni 200x150 cm, in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I. Costo d'uso mensile
(par.ug.=2*9) 18,00 18,00

SOMMANO cad 18,00 26,27 472,86

7 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei
26.01.04.15.0 cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
02 colore giallo, lampeggiante, o rosso ... , fotosensore (disattivabile) per il

solo funzionamento notturno. Dispositivo con lampada allo xeno, costo
d'uso mensile
(par.ug.=10*7) 70,00 70,00

SOMMANO cad 70,00 12,74 891,80

8 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio posato a parete. Costo
26.01.04.22.0 d'uso mensile Rettangolare mm 500x700
05 lato via XXIX settembre  *(par.ug.=5*7) 35,00 35,00

COMMITTENTE: COMUNE DI ANCONA - DIREZIONE LAVORI - PATRIMONIO GARE E APPALTI - SPORT

A   R I P O R T A R E 35,00 7´019,18
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 35,00 7´019,18

Lato via "Banchina Nazario Sauro" *(par.ug.=5*9) 45,00 45,00

SOMMANO cad 80,00 8,36 668,80

9 Cartello di divieto in alluminio, posato a parete. Costo d'uso mensile
26.01.04.23.0 Rettangolare mm 500x700
06 Per i pedoni *(par.ug.=5*9) 45,00 45,00

SOMMANO cad 45,00 8,36 376,20

10 Cartello di obbligo (prescrizione) in alluminio, posato a parete. Costo
26.01.04.24.0 d'uso mensile Rettangolare mm 500x700
06 Indicazione delle zone destinate all'attraversamento stradale per i pedoni

*(par.ug.=5*9) 45,00 45,00

SOMMANO cad 45,00 8,83 397,35

11 Redazione del progetto del ponteggio di altezza superiore ai 20 m, o
26.04.01.001 difforme dagli schemi di montaggio previsti dall'autorizzazione

ministeriale, ai sensi delle vigenti normative da parte di ingegnere o
architetto abilitati. Per superficie di ponteggio fino a m² 1.250
Ponteggio lato "Banchina Nazario Sauro" 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 550,71 550,71

Parziale LAVORI A MISURA euro 9´012,24

T O T A L E   euro 9´012,24

     ANCONA, 01/10/2019
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni circa m 3,5x1,95 h) e basi in cemento.
26.01.01.08 Compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. Costo d'uso mensile (minimo tre mesi)

euro (dieci/61) m 10,61

Nr. 2 Rete di plastica stampata. Fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a recinzione di cantiere, compreso il fissaggio
26.01.01.25. della rete alla recinzione. Costo d'uso primo mese
001 euro (cinque/57) m² 5,57

Nr. 3 idem c.s. ...Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese successivo al primo
26.01.01.25. euro (zero/35) m² 0,35
002
Nr. 4 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 396), utilizzati per
26.01.03.05. delineare zone di lavoro o operazioni di manutenzione ordinaria di breve durata. Costo d'uso mensile. Altezza del cono pari a 50 cm, con 3
002 fasce rifrangenti; costo di utilizzo di ogni cono per 30 gg, compreso eventuali perdite e/o danneggiamenti

euro (zero/61) cad 0,61

Nr. 5 Cartello di forma triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig.II 383-390, 404), in
26.01.04.01. lamiera di acciaio spessore 10/10 mm. Costo d'uso mensile Lato 90 cm, rifrangenza classe II
005 euro (quattro/44) cad 4,44

Nr. 6 Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig II 382) da apporre in cantieri di durata
26.01.04.05 superiore ai sette giorni di dimensioni 200x150 cm, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I. Costo d'uso mensile

euro (ventisei/27) cad 26,27

Nr. 7 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
26.01.04.15. colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente in polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a 360° rispetto alla base,
002 funzionamento a batteria (comprese nella valutazione), fotosensore (disattivabile) per il solo funzionamento notturno. Dispositivo con lampada

allo xeno, costo d'uso mensile
euro (dodici/74) cad 12,74

Nr. 8 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio posato a parete. Costo d'uso mensile Rettangolare mm 500x700
26.01.04.22. euro (otto/36) cad 8,36
005
Nr. 9 Cartello di divieto in alluminio, posato a parete. Costo d'uso mensile Rettangolare mm 500x700
26.01.04.23. euro (otto/36) cad 8,36
006
Nr. 10 Cartello di obbligo (prescrizione) in alluminio, posato a parete. Costo d'uso mensile Rettangolare mm 500x700
26.01.04.24. euro (otto/83) cad 8,83
006
Nr. 11 Redazione del progetto del ponteggio di altezza superiore ai 20 m, o difforme dagli schemi di montaggio previsti dall'autorizzazione
26.04.01.001 ministeriale, ai sensi delle vigenti normative da parte di ingegnere o architetto abilitati. Per superficie di ponteggio fino a m² 1.250

euro (cinquecentocinquanta/71) a corpo 550,71
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Nome attività Durata

OPERE EDILI 173 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 16 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 6 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 16 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosfer 6 g

Rimozione di pavimento in pietra 21 g

Rimozione di massetto 12 g

Scavo a sezione obbligata 7 g

Scavo eseguito a mano in superficie 8 g

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano 24 g

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con 20 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 5 g

Posa in opera di balaustra in pannelli prefabbricati in CAV 16 g

Posa in opera di balaustra in pannelli di vetro 5 g

Formazione di masso per pavimentazioni esterne 15 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 14 g

Posa di pavimenti per esterni in pietra 15 g

Posa di pavimenti per esterni in masselli 8 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

OPERE IMPIANTISTICHE 142 g

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico 6 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 5 g

Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato 7 g

OPERE DI ARREDO URBANO 6 g

Installazione di pensilina 3 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 2 g

Installazione di portabiciclette 1 g

SISTEMAZIONE A VERDE 137 g

Formazione di tappeto erboso 6 g

Messa a dimora di piante 6 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = ZONA STATUA DI TRAIANO

Z3 = ZONA MARCIAPIEDE

Z4 = ZONA PORTA PIA

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29 s30 s31 s32 s33 s34 s35 s36 s37
Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z4

Z2 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3

Z4

Z2 Z3 Z3 Z4

Z2 Z3 Z3 Z3 Z4

Z2 Z4

Z2

Z2

Z2

Z2 Z4

Z2 Z4
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